
1^ SIMPOSIO GERIATRICO DELLE VALLI 
DEL TARO E DEL CENO 


Alla presenza di autorevoli relatori, 
organizzato da ASP in collaborazione con 
l’Azienda USL distretto Valli Taro e Ceno, si 
è svolto all’interno della Sala dei Principi 
del Castello di Compiano il 1^ Simposio 
geriatrico delle Valli del Taro e del Ceno, 
che ha affrontato il tema delle strategie e 
degli aspetti socio relazionali per la buona 
assistenza. I temi trattati hanno riguardato 
gli aspetti del progressivo invecchiamento 
della popolazione con l’obiettivo, tra gli 
altri, di contrastare l’eccessiva 
medicalizzazione dell’invecchiamento. Un 
aspetto questo di grande valenza culturale 
volto a considerare il fenomeno 
dell’invecchiamento non solo in chiave 
economica e sanitaria ma nella sua 
multidimensionalità a partire dalla 
centralità della persona anziana e dagli 
aspetti che lo possono caratterizzare in 
termini fisici,  psichici e sociali. In 

particolare le questioni che sono state poste 
in discussione hanno riguardato  i molti  
anziani non più autosufficienti che non 
possono vivere senza assistenza e che per 
ragioni diverse la cura e gli interventi  non 
possono essere erogati al proprio domicilio 
ma  all’interno  dei  servizi semi-residenziali 
ed ai servizi residenziali che devono  
sempre di più essere adeguatamente 
qualificati nel fornire un’assistenza, in cui la 
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multidimensionalità della persona, riceva il 
giusto riconoscimento e l’adeguata risposta 
al proprio bisogno attraverso un corretto ed 
individualizzato approccio globale. Nel 
presentare le esperienze a confronto 
particolare interesse hanno suscitato le 
esperienze  relative alla Casa Residenza 
Anziani di Compiano e al  Centro Diurno di 
Medesano. La Presidente della 
Commissione Politiche per la salute e 
Politiche sociale dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia Romagna, Ottavia 
Soncini,  nel complimentarsi per 
l’organizzazione del Simposio ha messo in 
evidenza ciò che la Regione sta attuando in 
tema di tutela e salvaguardia dei servizi 
sociali e socio sanitari. La partecipazione da 
parte degli operatori sociali e sanitari è stata 
considerevole decretando in tal modo la 
perfetta riuscita del 1^ Simposio geriatrico 
delle Valli del Taro e del Ceno. 


SPORTELLI DI ASCOLTO PER ASSISTENTI 
FAMILIARI: ESPERIENZA POSITIVA PER 
IL TERRITORIO 


Gestiti dalla Cooperativa Camelot gli 
sportelli di ascolto per assistenti familiari 
hanno funzionato per tutto l’anno 2021 
dopo la sospensione dovuta all’emergenza 
Covid durante la quale sono state 
comunque garantite tutte le ore previste di 
apertura degli sportelli a sostegno delle 

assistenti familiari attraverso chiamate, 
videochiamate e l’invio dei messaggi 
tramite whatsapp. 


Numerose sono state le consulenze 
riguardanti i diritti/doveri delle lavoratrici 
riferite alla nuova emergenza Covid, la 
ricerca del lavoro, il tema delle 
vaccinazioni, il rilascio del green pass, ecc. 
Parte delle ore sono state impiegate per 
mantenere un contatto diretto con le 
lavoratrici al fine di vigilare su eventuali 
situazioni di burnout legate ad una 
convivenza più stretta del normale con 
limitazioni delle uscite e la relativa 
sospensione delle ore di permesso e riposo 
settimanale. Relativamente alle attività 
formative è ripartito il corso dell’area 
anziani nel rispetto delle normative anti 
contagio in accordo con il Comune di 
Medesano che ha messo gratuitamente a 
disposizione i locali. Per l’area disabili la 
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formazione ha preso il via nel gennaio 
scorso sotto la supervisione del Servizio 
Disabili adulti di ASP che ne sta curando i 
contenuti con il coinvolgimento di 
professionisti del settore in particolare 
psicologo, assistente sociale e fisioterapista. 
Nel corso del 2021 sono state seguite circa  
70 assistenti familiari di cui 58 per ricerca 
lavoro con circa 15 richieste di ricerca 
personale da parte dei servizi del  Distretto 
Valli Taro e Ceno  e 8 da parte delle 
famiglie. 


PROGETTO EIRENE: MEDIAZIONE 
SCOLASTICA E RISOLUZIONE DEI 
CONFLITTI


Il progetto Eirene, che si svolge all’interno 
del progetto PIPPI gestito da ASP,  nasce da 
un’idea pilota attivata in più scuole del 
territorio con l’intento di promuovere 
modalità differenti di gestione dei conflitti. 
Il nome Eirene che nella mitologia greca era 
la dea della Pace è stato scelto perché 
richiama un concetto dinamico fondato su 
un confronto critico delle differenze 
individuali La scuola rappresenta uno dei 
luoghi dove si verificano conflitti di varia 
natura: conflitti tra alunni, tra alunni ed 
insegnanti, tra insegnanti e genitori. Si 
possono verificare episodi di violenza, 
prepotenza e bullismo oppure possono 
verificarsi situazioni di tensione e di 
incomprensione nel gruppo classe. Fattori di 
rischio dell’insorgenza di tali condizioni 

possono essere differenze culturali, etniche, 
di genere, alta competitività tra alunni, 
difficile confronto tra pari oppure 
dinamiche di gruppo disfunzionali.


La mediazione scolastica può rappresentare 
un modo per affrontare e gestire il conflitto 
positivamente, ridefinendolo come risorsa, 
potenziando le possibilità del gruppo 
classe, integrando le diverse individualità, 
prevenendo eventuali violenze e 
aggressioni, o eludendo l’abbandono 
scolastico. La mediazione può favorire il 
potenziamento delle abilità prosociali dei 
bambini e dei ragazzi. Spesso alla base dei 
conflitti c’è una non chiara o mancata 
comunicazione di cui il mediatore si rende 
facilitatore: egli infatti rappresenta una 
figura neutrale che riapre i canali di 
comunicazione che ormai si sono bloccati e 
realizza un ponte tra le differenti posizioni. 
Il mediatore scolastico aiuta le parti in 
conflitto a comprendere le proprie e altrui 
emozioni instaurando un clima di fiducia, 
di empatia e di ascolto attivo reciproco 
facilitando lo scambio, il dialogo nella 
classe, la cooperazione, l’integrazione e 
previene fenomeni di prepotenza e di 
violenza.  L’intervento di mediazione 
scolastica non vuole proporsi in 
sostituzione alla figura dello psicologo 
scolastico ma come percorso a latere in un 
contesto formativo che deve essere sempre 
più attento ed efficace attuando interventi 
innovativi e ad hoc per prevenire e 
contrastare fenomeni di disagio scolastico.


PROGETTO ORATORI: UNA PROPOSTA 
EDUCATIVA 


Gli Oratori parrocchiali hanno sempre 
rappresentato un luogo di socializzazione, 
di formazione e di impegno sociale, negli 
ultimi anni in modo particolare è aumentato 
il riconoscimento accordato agli oratori 
rispetto all’importante funzione sociale e 
educativa che gli stessi svolgono. A fronte 
dell’esperienza positiva del progetto e dei 
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buoni risultati ottenuti per superare i 
problemi di socializzazione e di formazione 
dei giovani  e al tempo stesso soddisfare i 
bisogni che ne derivano si è manifestata la 
volontà di ASP di proseguire sul territorio 
del Distretto delle Valli del progetto 
“Oratori: una proposta educativa”, frutto 
della collaborazione tra la Diocesi di 
Parma, le Parrocchie di Medesano,  
Fornovo,  in cui verranno realizzate le 
azioni previste e i Comuni del Distretto Valli 
Taro e Ceno. Il progetto consiste 
nell’assicurare la realizzazione di azioni 
educative rivolte a bambini e bambine, 
preadolescenti ed adolescenti presso gli 
oratori delle Parrocchie con azioni affidate 
alla conduzione di personale educativo 
stabile, in grado di coordinare altre 
presenze volontarie.  

Il percorso intende perseguire degli obiettivi 
concreti in particolare la valorizzazione 
dell’oratorio come luogo di incontro e 
socializzazione, incentivare la capacità 
progettuale e di auto promozione dei 
ragazzi, costruire reti di prossimità 
all’interno della fragilità soprattutto nel 
contrastare la dispersione scolastica, 
promuovere nelle famiglie un senso di 
corresponsabilità educativa, promuovere 
interventi di collaborazione con altre realtà 
educative, sviluppare forme di 
collaborazione con i servizi sociali 
territoriali nel lavoro di sviluppo di 
comunità e nei progetti educativi e di cura.


redatto da ASP © aprile 2022

 di 4 4


